
IL DIBATTITO. Il ministro dello Sviluppo economico Patuanelli al convegno al Brixia Forum ha rilanciato la necessità di «riconversione» ambientale delle aziende 

«Brescia capitale dell'economia sostenibile» 
Giovanna Prandini, presidente 
di Pro Brixia, conferma: 
«La sfida del futuro sarà tutta 
nella capacità di cambiare» 

Giuseppe Spatola 

La prima pietra della «Bre­
scia capitale dell'economia 
sostenibile» è stata messa ie­
ri al Brixia Forum con «Futu­
ra, Economia X l'Ambiente», 
giornata-evento che ha svela­
to lo spirito alla base della 
kermesse in programma dal 
27 al 29 novembre 2020. Co­
sì aspettando l'evento del 
prossimo anno, il convegno 
organizzato alla presenza del 
ministro allo Sviluppo econo­
mico Stefano Patuanelli ha 
messo al centro del dibattito 
green l'uomo, la natura e 
l'ambiente con innovazione. 
L'evento, promosso da Pro 
Brixia con il coinvolgimento 
di Associazione Industriale 
Bresciana, Coldiretti, e Fon­
dazione Una e in collabora­
zione con The European 
House - Ambrosetti, ha cer­
cato di mettere le basi per la 
«svolta» sostenibile in cam­
po industriale e urbano. «Ab­
biamo proposto con chiarez­
za una visione sistemica: riba­
dire che, già oggi, la sostenibi­
lità è un fattore di competiti­
vità per il Paese e le sue im­
prese - ha spiegato Giovanna 
Prandini, presidente di Pro 
Brixia -. Il percorso intrapre­
so verso la prossima edizione 

di "Futura Economia X l'Am­
biente" estende i propri bene­
fici oltre i confini di Brescia e 
può accrescere la consapevo­
lezza sul tema a livello dei si­
stema-Paese ma anche in Eu­
ropa, affermando Brescia co­
me un laboratorio e pensato­
io di riferimento su temi di 
frontiera che hanno impor­
tanti ricadute sullo sviluppo 
economico-sociale di me­
dio-lungo termine». 

NON SOLO. «Il concetto di so­
stenibilità si sta facendo lar­
go in molti ambiti della quoti­
dianità - ha proseguito Pran­
dini - delineandosi come te­
matica sfidante e urgente a li­
vello globale. Così la fiera na­
sce dall'esigenza di creare 
consapevolezza e occasioni 
di approfondimento. Finali­
tà principale è dunque quella 
di promuovere e diffondere 
sul territorio nazionale la co­
noscenza delle "buone prati­
che" di consumo e produzio­
ne, valorizzando specificità 

ed eccellenze grazie al raccon­
to di case history di settore, 
in rete e in sinergia con il tes­
suto istituzionale, associati­
vo e imprenditoriale». Dal 
canto suo il ministro Patua­
nelli è andato oltre, elevando 
Brescia a esempio nazionale. 

«Ritengo che Brescia e il 
nord in generale siano stati il 
traino economico del paese e 
da qui deve partire la ricon­
versione - ha sottolineato Pa­
tuanelli -. Credo che quando 
si parla di ambiente non si 
può parlare di Greta e poi op­
porsi alle dinamiche di cam­
biamento. Sono contrario a 
imporre misure fiscali di 
svantaggio da un giorno con 
l'altro. E giusto dare il tempo 
alle imprese di adeguarsi. Bi­
sogna fare un percorso a tap-

3e: la logica deve essere quel-
'a del green e delle imprese 
5.0. Parlare di sostenibilità e 
ambiente è un'emergenza. Il 
nostro paese è particolarmen­
te esposto forse perché abbia­
mo investito poco per proteg­
gere i nostri territori o perché 
abbiamo cementificato trop­
po». Stesso piglio per il sotto­
segretario all'Ambiente Ro­
berto Morassut che ha chiu­
so il convegno al Brixia Fo­
nimeli paese si sta muoven­
do sul tema della sostenibili­
tà - ha spiegato -. Siamo con­
sapevoli di essere il primo Go­
verno che ha scelto in manie­
ra sistemica di puntare alla 
sostenibilità. E la spinta in 
tal senso viene dall'opinione 
pubblica». • 
Giuseppe.spatola@bresciaoggi.it 
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I ministro Patuanelli ha chiesto agli imprenditori di credere nella svolta «green» FOTOLivE/FabrizioCattina 

l ministro Stefano Patuanelli con la presidente Giovanna Prandini 
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